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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

i nuovo grande impégno 
per  la diffusione straordinari a 

Doman i domenic a 9 novembr e nuov a grand e 
diffusion e straordinari a de l'Unità . Tutt e le or-
Saniziailon l del Partito , 1 circol i ; dell a FGCI, 
gl i attivist i  I diffusor i sono Impegnat i per ga-
rantir * Il success a di quest a rinnovat a mobHIta -

tlon e attorn o al nostr o giornale . Quest i gl i ultim i 
obiettiv i pervenutic i ier i dall e federazioni : MI* 
lano 70.000 copie ; Pavia I.OM; Bologn a 65.000; 
Firenz e 59.000; Tern i I.OM; Viterb o 1700; Tra-
pani 1.100. . - > , ' ' 

. 

I '

I' ' 
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o scandalo del petrolio assume proporzioni enormi 

Olio FIAT dal contrabband o 
Con forti ribassi il petroliere Musselli e la Total 
erano riusciti a ottenere il vantaggioso contratto 

a torinese afferma di essere estranea alla vicenda e di avere acquistato quantitativ i limitat i a prezzi di mer-
cato - l fatto nuovo nell'interrogatori o del petroliere Paesetti a Treviso - Accuse a una commissione interministerial e 

TREVISO — Il petrolier e Giusepp e Morelli , in stat o d'arresto , 
infr a a Palazzo di giustizi a per essere Interrogat e 

Dal nostro corrispondente 
O — e dimensioni 

dello scandalo del petrolio 
sono enormi. Anche una pàr-

'  te dell'olio Fiat, uno dei pro-
dotti più noti e di maggior 
consumo, proviene dalle azien-
de di Bruno . uno del 
protagonisti di maggiore spic-
co di questa clamorosa vicen-
da. Non si sa se il prodotto 
arrivava direttamente  dalla 
sua raffineri a di Vignate, la 
Bitumoil . o tramit e la Total 
italiana, ma è certo che in 
questi ultimi anni una parte 
delle lattine recanti il mar-
chio < Olio Fiat > erano piene 
di prodotto che aveva evaso 
l'imposta di fabbricazione. o 
ha detto ieri mattina durante 
un , secondo in-
discrezioni, o Paesetti, ti-
tolare della m di Ba-
gnolo Cremasco. Questa dit-
ta faceva da « ponte » '- nel 
traffic o irregolare tra la Bi-
tiimoi l e la Brunello -

*  cariti , altra azienda implica-
ta nel traffico. -
ne ci è stata successivamen-
te confermata dall'avvocato 
di Paesetti. 
> Questa- nuova circostanza 
smentisce ulteriormente i ten-
tativi del ministro delle fi-
nanze o e di altri , di 
minimizzare l'entit à della fro-

de fiscale compiuta dalla ra-
mificata organizzazione con-
trabbandiera.  cervelli del-
l'organizzazione sarebbero, 
secondo la magistratura, ol-
tr e a Bruno , socio 
d'affar i di Sereno Freato, ed 
attualmente rifugiatosi m 
Svizzera, il petroliere di -
vigo o i (in cai-
cere) e il «noto uomo poli-
tico» di cui parla l'ormai fa-
moso rapporto del 76 del co-
lonnello della finanza Vitali . 

F.'  naturalmente possibile 
che alla Fiat non sapessero 
niente (e l'azienda ha diffu-
so nella serata di ieri un co-
municato in tal senso che ri-
portiamo a parte). a ciò 
non diminuisce certo le di-
mensioni dello scandalo. -

a rivelazione di o 
Paesetti non è l'unico elemen-
to che porta a sospettare del-

- Roberto Bolis 
(Segue in penultima) 

Sei ordini 
di cattura 
a a 
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 un alto ufficiale punito per l'inchiesta 

A — Quando nel '76 gli 
alti comandi della Guardia di 
finanza : decisero di troncare 
sul nascere l'inchiesta del co-
lonnello Vital i snllo scandalo 
dei petroli, non si limitaron o 
a rimuovere l'ufficial e ma al* 
lontanarono immediatamente 
tatti i «noi collaboratori. Nel 
giro di poche ore 33 finanzie-
ri , tra cai avelli che avevano 
attivamente collaborato eoa 
Vital i nel dipanare la matas-
sa - del colossale - imbroglio, 
vennero trasferit i nei coman-
di piò diversi del Paese. Ce 
lo rivela una degli e «pon-
ti ». E*  oo «omo che sa molto 
cose, a sm'idea precisa am-
dm del «me dell'olmo poli-
tico dm aia dietro nafta» del 
petrolio e conosce lotti i ro» 

deUa vice«k. Fi 

lo? Non soltanto . ' 
'  E*  nn militare, nn officiale 
della Guardia di finanza, che 
ha accettato di parlare con il 
cronista - àelVUnità. Non . ri -
veleremo il sno nome ma regi-
streremo scrupolosamente tut-
to quello che ci ha detto. l 
nostro interlocntore insiste su-
bito sa nn ponto. l trasferi-
mento - di Vital i è nn mo-
mento crociale dell'intero af-
fa». 'a'.-'-

m ho volevano mandar via 
da Vanesia — ci dice — già 

S ornto prima, a settembre 
 «Tel '75. Come sede avevano 
scello Trieste, ma in queWoc-
canome non ce ìa fecero e do» 
vetlero rimandare Voperaw-
ne.  mesi dopo d fm il 
trasferimento im massa di tut-
ti noi». -... 

.' a il-generale o Prete, ha 
sostenuto in un'intervista che 
il trasferimento del colonnel-
lo ' era ordinaria amministra-
zione, o dimostrerebbe ap-
punto l'alt o numero di uffi-
ciali allontanati. - . 

a  generale per coprire 
un trasferimento che preme 
se ne fanno altri  già in pro-
gromma o del tutto "innocua*. 
Tuttavia non rientravano in 
onesta categoria né il  mio né 
quello di Vitati.  verità è 
un'altra:  ci mandavano via 
perché sapevamo molte cose ». 

Q u a l i ?  .-./-.;* 
a Avevamo scoperto una 

grossa truffa (Vitali  raveva 
descritta nel suo rapporto) e 
cominciavamo a sospettare che 
alcuni nostri superiori fossero 
complici netTimbrogUo s. 

-Perché Giudice e e si 
accanirono in particola» con-
tro Vitali ? 

«  - dava noia ai pe-
trolieri, i .quali del resto pas-
sarono presto al contrattacco ». 

l contrattacco dei petrolie-
ri? A chi si riferisce? o 

 denuncia di Vital i agli alti 
comandi della Finanza giunse 
nn memoriale firmato da «one-
sti funzionari» che scatenò 
una indagine contro il ' — 
nello Vitali . Chi lo scrisse? 

« Gli stessi petrolieri. ' ha 
decisione di avviare l'epura-
zione fu presa infatti  subito 
dopo tarrivo di questo docu-
mento. Gli old comandi della 
Guardia di finausu perfeào-

Daniel é Martin i 
(Segue in penultima) 

Quei settari 

Anche i la cronaca dello scandalo petrolìfero si 
è arricchit a di nuove rivelazioni sconvolgenti Ne dia-
mo conto qui accanto. e fonti più diverse sono ve-
nuti alla luce altr i pezzi di una rete, che appare senza 
confini (20 Procure stanno indagando) e incredibil -
mente intrecciata, di personaggi, faccendieri, prestano-
me, di società che nascono e muoiono nell'arco di 
 un'operazione speculativa, di piccoli e grossi < imperi » 
petrolifer i ma anche immobiliar i e fondiari E natu-
ralmente tengono banco i nomi grossi, e non soltanto 
quello del braccio destro dell'on. , Sereno Freato. 

o scandalo penetra dritt o nei vertici del mondo poli-
tico. n due sensi: in quello del venire alla luce di 
strette connessioni tra criminalit à economica, perso-
nale di governo e corpi dello Stato; e in quello del 
sospetto che qualcuno usi e manovri l'emergere delle 
sporche verità per  scopi politici attuali 

Come tutt i hanno ormai capito, è la C nell'occhio 
del ciclone. C'è la consegna del silenzio. a intanto si 
sa di vertici dedicati alla questione, di sospetti e ma-
novre tra le correnti Un ex ministro' andreottlano, 
memore dell'affar e Caltagirone, si frega le mani e 
esclama: « Questa volta ci siete voi nella pania ». Voi 
chi? Uno dei capi della corrente fanfaniana, Fon. -
rida, scrive al nostro giornale per  precisare che le 
cose dette al nostro redattore, politico non erano, una 
«dichiarazione», ma ne conferma U sottansa: ?$ogo 

,11 congresso democristiano, gli scandali si «tostane"eoa-.' 
tr ò gli uomini del preambolo ». ^  da omo Jsnsa 
insospettabile, una fonte che sa,-'  viene la ionfeiaia 
di una guerra intestina che si giucca senza eacrasiono 
 d i c ó l p i l '  '-tì  r~r~'-ìì  *;»"  ' i-'---> :. ":, " ' 

A questo punto non basta scandalizzarsi Bisogna 
capire e capire bene quale realtà politica e istituzionale, 
quale struttur a del potere abbiamo di fronte. E forse, 
alla luce di questa realtà, tanti discorsi articol i pole-
miche sul PC  « senza proposta politica », tante do-
mande sul senso della nostra opposizione, tante criti -
che sul nostro essere fuori giuoco (di quale giuoco?) 
e tante esaltazioni di una concezione della governabilità 
che non sfiora e non morde i problemi reali «ppari-
ranno in una luce diversa. Apparir à chiaro perchè di-
fendiamo la peculiarità del comunismo italiano (setta-
rismo?) e perchè poniamo il problema di un ricambio 
che non si limit i a sostituire il personale politico nel-
l'attual e sistema ma investa le sue struttur e e le classi 
dirigent i (massimalismo?). ' - ' , 

Guardiamo i fatt i  cronista s'imbatte in tr e ì 
distint i della trama scandalosa: spezzoni di mondo po-
litic o con relativi entourages, alti «servitori dello Sta-
to  che si fanno strumento non della legge universale 
ma della legge particolare degli interessi dominanti 
e infine gli affaristi veri e propr i a se lo sguardo 
passa dal dettaglio al panorama complessivo, allora vie» 
fuori la dimensione politica, e nulla potrebbe essere 
più allarmante poiché vengon fuori i connotati di un. 

o e propri o regime occulto, di una costituzione ma-
teriale che sta dietro la costituzione formale (la legge, 
i l Parlamento, l'ordin e dello Stato). Anche la politica 
(la loro politica) appare ormai come qualcosa che 
si organizza non tanto in partit i e nemmeno in cor-
renti dichiarate che trovano la loro ragion d'essere hi 
comuni orientamenti ideali *na m «lobbies», cioè ìa 
semplici aggregati di potere in concorrenza con altr i 
aggregati di potere, ciascuno dei quali coltiva un re-

(Segue in penultima) . ro . 

I festeggiament i del 7 novembr e 

n 
parlando di pace 

Pur non rivolgendosi direttamente a! neo-eletto ha insistito sul 
negoziato per gli armamenti e sulla cooperazione internazionale. 

Una nuov a situazion e monetari a 

CORRISPONDENZE DA NEW 
YORK, TEHERAN, WASHING-
TON E PARIGI IN ULTIMA 
PAGINA 

MOSCA —. I ritratt i del dirigent i sovietic i sull a Piazza Rossa all a sfilat a del 7 novembr e 

Dal nostr o corrispondent e [ 
A — «Soldati e ufficial i hanno sfilato con le armi n buono, coma > logico.  lavorateti 

sovietici hanno sfilato mostrando  risultat i del loro lavoro e la loro volontà di pace ». Cesi 
d Breznev ha sintetizzato — parlando al ricevimento del Palazzo dei Congressi del Crem-

lino — il significato della grande parata, celebrativa del 63. anniversario dill a e 
d'Ottobre. Gli attentissimi addetti militar i delle ambasciate straniere non sono riusciti ad 
individuar e nuove armi rispetto alla parata dello scorso anno. Unica nota inedita, la presenxa 
tr a i capi del Cremlino, in - "  N ;  -  -' 
qualità di ospite d'onore, del 
leader  etiopico . , 
«1 di là di una orma) tradi-
zionale dimostrazione, di pó-
taste*efficienza r 
cito sovietico, non ai è .nota-
to nessun particolare sfoggio 
degli .aspetti militari , 

Semmai l'aspetto preponde-
rante . della manifestazione è 
stato assunto dall'interminabi -
le massa di folla che ha at-
traversato la Piazza a 
per  oltre tr e ore passando 
sotto la tribun a del mausoleo 
di n dove erano schierati 
i membri del Politburo. Non 
meno di 400mila persone, sud-
divise secondo i quartier i di 

a o secondo i luoghi di 
lavoro, ciascun gruppo impe-
gnato a illustrar e con vario-
pinti ed enonni carri allego-
rici  luminosi*  con scritte di 
saluto e di augurio, con alo-
gena ed evviva, dedicati ai ri -
sultati raggiunti nella realiz-
zazione del decimo piano quin-
quennale, ai temi della po-
litic a estera sovietica, al va-
lore mondiale dell'Ottobre. Su 
una serie di carri campeggia-

Giuliett e Chiesa 
(Segue in penultima) 

a921lir e 
dell'or o 

A — n dollaro è salito ieri da 914 a 921 lir e sull'onda 
di un analogo aumento nei confronti del marco e di altre 
monete. o ha invece subito un ribasso per  fl  secondo 
giorno consecutivo, scendendo da 6&  a 599-603 dollari . h 
pratica la speculazione preferisce all'aro le monete che pa-
gano gtì interessi più alti. l rialzo del tasso d'interesse negli 
Stati Uniti (al 15%) e in altr i paesi ha provocato vasti movi-
menti di capitali. 

i movimenti hanno investito, fra l'altro , la Francia. 
n governo di Parigi ha quindi deciso di tassare dei 5% (con 
pari obbligo di riserva da versare alla banca centrale) i 
depositi di residenti esteri. a inteso dare in quésto modo 
una mano al governo tedesco ed evitare, al tempo stesso, un 
eccesso di disponibilità di denaro sul mercato francese. 

< n rialzo del dollaro non ha indebolito, nel suo insieme, la 
posizione della lira .  cambi sono, infatti , migliorat i nei con-
front i delle altre valute europee. Gli ambienti finanziari «pun-
tano » ora sulla stabilità della hra nei prossimi mesi.  mec-
canismi sono i soliti: alti tassi d'interesse, molto superiori 
al livello stesso di inflazione raggiunto nella fase congiuntu-
rale più acuta. Gli ambienti finanziari , cioè, non badano tanto 
al disavanzo estero- o all'andamento dei prezzi, quanto al 
tasso di interesse e quindi al grado della stretta creditizia. 

e dei movimenti di capitali persegue, oggi, lo scopo 
di ottenere un rialzo di interessi — e quindi una politica ancor 
più restrittiv a — dai paesi che, come la Germania, al aono 
mostrati più restii, , -

Nella sezione di  a colloquio con i compagni $id lavoro politico e sul tesser amento dopo la lotta : 

Ho conosciut o i l PCI ai cancell i dell a Fia t Per quest o mi sono iscritt a 
Del nostr o Invitt o

O -  ha 19 
moti, da quindici viva a To-
rino, da uno lavora aUa 

 da tata settimana è 
iscrìtta ed  JS*  una co-
munista nuova nuova, una 
militante del mdópo accor-
do».  questa scelta? 
le chiediamo.  era 
giusto così*, risponde.  di-
pendesse da là, non aggiun-
gerebbe altro. 

 invece deWaltro c'è e 
non è cosa di poco conto. 
Qualcosa si aggiunge al 
semplice orgoglio dt una 
scelta e che noi scopriremo 
a poco a poco nelle parole 
di  e di altri  compa-
gni.  l'immagine di un 
partito che, nella lotta, ha 
ritrovato la propria fona e 
la propria identità; e, in-
sieme, ha scoperto intorno 
a sé la realtà di una fabbri-
ca diversa, in parte scono-
sciuta ed ostile, alla quale 
commisurare concretamen-
te. giorno dopo giorno, te 
ragioni di questa forza e di 
questa identità.  oggi 
— avevano detto i compa-
gni sninntnndn i presidi — 
nulla sarà più come pri-

ma». Avevano fagiane,
Siamo netta sezione di 

fabbrica di  in via 
 Boote. Accanto a

rettaci sono altri  compagni, 
tutti di pia stagionata mat-
tanza: tre, cinque, dieci, 
quindici anni di iscrizione 
al partito. Tutti della Car-
rozzerìa, stessa officina e 
stesso turno di  Ce 
Cirillo,  20 anni di  che 
ancora ricorda i « tempi du-
r i di Valletta ». Ce Carme-
io, dal 72 a  ora 
è in cassa integrazione ed 
a lui spetterà il  compito di 
coordinare il  gruppo dei' 
compagni rimasti fuori del-
la fabbrica. Ci sono Angelo, 
Salvatore,  Giuseppe, 
Camillo (Cavour per gti ami-
ci). Tante storie di comu-
nisti 
"  Angelo, a segretario, ci 
fornisce i dati del tessera-
mento: dopo cinque giorni 
— dice — siamo al 125 per 
cento.  50. a 75 iscritti
recintati sono più di trenta.' 
«E ancora — aggiunge— 
dobbiamo prender  contatto 
con molti dei compagni in 
cassa integrazione ». Beile 
cifre, e Anche se — si af-

fretta a precisare — van-
no prese per  quello che so-
no: il dato di un turno, di 
una officina, di un settore 
dì . Una goccia, 
insomma, nel tempestoso 
mare detta  non lo si 
può generalizzare, né bran-
dirlo come indicatore di 
una tendenza che, solo tra 
due o tre settimane, potrà 

E' morto 
Steve n 
E* morto ieri sera a Jua-
rez, in , dove era 
andato per  curarsi, l'atto-
re Steve . Era 
stato colpito nei mesi scor-
si da una grave forma di 
tumore che lui stesso ave-
va voluto dichiarare al 

. pubblico. e ameri-
cano, interprete, tra l'al-
tr o di film popolarissimi 
quali e  magnifici sette », 

a grande fuga». «Cin-
cinnati . «Bullitt» . 
aveva cinquant'anm. 
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asseta stenrantenta indivi 
duabUc. 

 questi numeri già 
significano qualcosa,' già 

?ir/ino . Ce, in superficie, 
doto dei ricambio dei qua-

dri, la realtà di un partito 
che esce più forte dalla più 
difficile  dette prove. Angelo 
fa rapidi conti: « Trentacin-
que — dice — sono i com-
pagni "epurati' "  con fai cas-
sa mtegrazione. E tnentatré 
sono i nuovi reclutati -
po 5 giorni. Volevano met-
terci fuori dalla fabbrica: 
non ci sono riusciti». 

 c'è, più a fondo, ai ài 
sotto del puro dato aritme-
tico, anche qualcosa d'altro 
e di importante: ci sono gtt 
umori contrastanti, i senti-
menti e le difficoltà che 
percorrono la fabbrica del 
 dopo accordo». Ci sano 

la forza, la nuova maturi-
tà e Ut nuova coscienza che 
quei 35 giorni di lotta da-
vanti ai concètti hanno se-
dimentato.  insieme, la 
amarezze, le divisioni, i ran-
cori che essa, in un convul-
so finale, ha saputo rinfo-
colare. Un intreccio com-
plesso che, anche in un da-

to largamente positivo amai 
è questo, torna di continuo 
ad emergere, a ripresentar-
si. Angelo, Carmelo,
ta, Camillo e tutti gli altri, 
dei resto, ricordano senza 
reticenze di avere votato 
ano» atTaccordo.  ano» 
ha votato la grande magf 
gioranza ^di quelli che 
oggi hanno scelto di aderi-
re al partito.  è pro-
prio da qui, da questa con-
traddizione di fondo, che 
occorre muovere U primo 
passo.  capire, 

 i reclutati
ché si iscrivono?  di-
ventano comunisti, oggt»-
alla  Torniamo a
rella.  molto giovane, è 
un'operaia dell'ultimissima 
leva, ha votato no, è donna. 
Un buon prototipo. 

 a provocarla. 
 « Era giusto co-

si ». Afa non li  legge i gior-
nali?  classe operata è 
sconfitta, il  è sconfitto. 

 allora: perché tanta fret-
ta di saltare sul carro dei 
perdenti? Non aveva nulla 
di meglio, di più* utile » da 
fare? 

 sorride, ' 

o so — dice —. Si 
So però che neppure seva. 
aconfitta vera avrebbe pò» 
tuto cancellare dò che quei 
35 giorni sono stati per 
per  no i .».  ci 
dette ore passate ai 
li,  dì quatta solidarietà den-
sa che « si toccava con 
no»: nelle parole, nei fa-
sti; neiraOegria dei lunghi 
presidU notturni attorno ai 
fuochi, come netta rab 
nelle lacrime di quel * 
vedi nero» alle ossemi 
quando quella grande lotta 
si specchiò net propri or-
rori. 

Qualcosa che resta. Un 
sentimento nobile, forte, 

 pur sempre soltanto mn 
sentimento.  questo, saio 
questo, le chiediamo, che ti 
ha spinto ad iscriverti? -

« No, non solo questo. An-
che se non è poco, savi, 
è moltissimo. i sono i-
scritta al PC  perché
PC  è A partit o di qudaa 
lotta, è il partit o dei coaa-

Massim o Cavallin i 
(Segue in penultima) 

finalmente  orn i cosa onest a e seri o 

T A E aet nostri Cm-
wUtmXi Centrati, cut 

partecipa anche le Co*v 
trotto , sto» è o co*-
trasaegnmta, dt tottto, da 

; sa intervento /moto del 
wfnfaii u dei partito, da 
ansa votazione e aaOa sta-
rnare ai sa «ocsatesto coa-
ctsntoo (come è avvenuto, 
appunto, quarta volta}, sta 
ancAe ami cemnentt éet 
soffri : avvenuti; e man-
tré lo, prime tre coma et 
tutereemno sro/osdamea-
le, ruttiate , escUs rappra-

4at commenti, et 

fsoosfo vedere èor sfesorl 
e i toro giornati$tU

miei; non ancoro spenti, 
ìare-

pturie e le aria 
fOmomX VioamU 
me che, fra mmÉm 

drappi isosratf o 
tavoli distrutti, r oche ferito 

mommo, tenuto tonto-
nò, com'ero /sesie prese-
aere, dallo crudeltà dei 

. comunisti 
Quatto ìa dice 

o come lo 
o tor 

quoti esso deve 
pre definitivo e 
bum. Chi tr a 
critiche non ho dietro di 

ricchire: porlo Ubero, di-
stnteTwatuto e tffcfttorsss» 
mente o a on fine 
cosissf. sfa per i 
uuvBTmwn mwn a 

la nessuno i costretto 
 do interessi neo-

nati (e nessuno, neanche 
 si è mai pro-

voto a metterlo in dub-
bio) t m fono, io orando 
forma, che ci fa  diversi» 
ss tutti mU astri 

attento sBe <ln.ua., gtà 
Berlinsser  sverà fatto de-
cantare la atfieteila * 
datuioscrttt l dei suoi dt-
scors a volta è 
andato oltre ogni previ-

 momento — to-
e tatejssjrtonale — 

è tale da chiedere la mas-
sima cautela nel maneg-
gio osi taf», degli incisi 
e delle aggiunte ». Ojsesto 
pesto — trsii o dsl a Tom-
so » a» «eri — è «fato serav 
to eoa intenti critic i
merini, a spoade, 
so* sasso e**  essa sono 
i dirimenti seri di un por-
tato serio. H 

ìX 
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Nuovi arresti per  lo scandalo del contrabbando dei petroli A 
. . . \ . . . . . . . . . . 

Da Roma parton o 6 ordin i di cattur a 
Già ammanettati i titolar i di due società laziali che avrebbero emesso moduli di accompagnamento falsi per  «co-
prir e » la «Union Oil» di Verona - i altr i imputati -15 comunicazioni giudiziarie - Problemi di competenza 

l PC  chiede : quali controlli 
sulle attivit à dei depositi ? 

A — e entità del-
l'evasione fiscale nello scan-
dalo del , o e 

 dei i effet-
tuati sui depositi Sif (quelli 
esenti da imposta di -
cazione), i dai 

i degli stessi de-
positi: su questi aspetti tec-
nici della scandalosa a 
de] o i deputati comu-
nisti , , An-
toni, o e a han-
no o i una -

e ai i -
a e delle Finanze. 

i del , -
messe le dimensioni senza 

i delle evasioni in 
a di imposta di fab-

e nello scandalo, so-

no i dall'esposizione dei 
i sistemi di e che pos-

sono e stati i 
nei depositi e su cui non 
sono stati effettuati i dovuti 

. Ad esempio: deco-
e e vendita di gasolio 

pe o da e 
di i che o 
la a d'imposta, fit-
tizia e dei -
dotti, aggiunta abusiva ai 

i i di sostan-
ze chimiche con -
che simili, e abu-
siva con impianti clandesti-
ni di olii i usati 
e o immissione (come nuo-
vi) nel . 

 deputati comunisti dopo 
ave  sottolineato che. pe -

e questo tipo di . 

a a la falsifica-
zione di tutta la documenta-
zione a pe  il com-

o di quei , non-
ché la disponibilità di mate-

e di o ' cui i 
famosi  Te  16) falso, con 
tanto di , i fasulli. 
hanno chiesto: a) l'elenco dei 
100 depositi Sif gestiti dalle 
dogane e dagli Utif. con l'in-
dicazione dell'anno di conces-
sione e nome dei : b) 
l'elenco delle e con-

e di depositi Sif; 
e) il o delle ispezioni 
compiute dalla contabilità ge-

e nelle società conces-
: d) l'entità dei -

diti i dai concessio-
i dei depositi Sif. 

A — a le manette scattano an-
che a .  il o dei 

i la a della capitale i 
ha spiccato sei i di a e quin-
dici comunicazioni . : e ti-

i di società e sono stati 
già : sono Luigi , di 45 
anni, e Tommaso , di 41. Le 

o ditte o o — secon-
do l'accusa — centinaia di moduli di 
accompagnamento (gli «  16 *). 
falsi, pe e un o di 
olio e o dalla € U-
nion < Oil » di , il cui , 
Silvano , è o da tempo. 

Nello stesso o sono ' implicati 
tutti gli i i colpiti da -
dine di . Uno è e -
scito a e e si e già in 

: è Guido , di 30 an-
ni, abitante a a in via o 
Catino 33. a a due anni a già 

o pe a inchiesta -
la sul o dei , com-
piuta a Civitavecchia dal sostituto -

e Lojàcono. 
i e i di a -

o imputati i al , 
a a o e a : fino a 

i a gli i non hanno vo-
 luto e i o nomi poiché non 

si a i che o stati amma-
nettati. Anche sull'identità delle -
ne , da comunicazione giudi-

a è stato mantenuto il . 
i sono stati i dal 

sostituto e . Luciano . 
A questo . come si -

, la settimana a il e 
capo Gattucci aveva affidato o 
di e un'indagine « e > sul 

o dei . L'iniziativa 
suscitò sospetti (fondati) poiché non si 

 a e come si poteva con-
e una competenza della a 
a nell'« e ». o in molti 

ad e l'ipotesi che si stesse ten-
tando di e a a tutti gli atti 
delle inchieste condotte con successo 
dai giudici del , con il o di 
« e * tutto in un o -
me e lunghissimo. l dotto i ave-
va cominciato la sua inchiesta -
gai ido come testimone il e mis-
sino o a o delle accuse da 
lui lanciate al o a 

. , com'è noto, non 
ha voluto e le dichia-

i che m wa fatto al Sanato. L'in-
daeine di Tnfelisi, cosi, a si 
fo^se . . . 

Nel o un o sostituto -

, il dotto  Savia.'stava inda-
gando sulla faccenda dei moduli falsi 
emessi dalle società di Tommaso -
miotta e di Luigi , che si chia-
mano e € Sogeim » e « So-
ny i ». l o aveva chia-

. in base ad un o della -
dia di Finanza , che le due dit-
te avevano fatto e un o 
di 207.000 chili di olio , di-

i alla « Union Oil » di , -
o mai avvenuto. L'emissione degli 

«  16 » fasulli a a ' alla 
« Union Oil » pe e il posses-
so della a quantità di , ac-
quistato di . 

 dotto  Savia aveva individuato le 
A j p di 

i i legati al o della 
« Sogeim » e  « Sonv l », ma 

a convinto che gli atti o esse-
e i — pe  competenza — alla 

a di . o . -
ce. i fascicoli sono stati passati al so-
stituto e Tnfelisi. che ha spic-
cato i ?ei i di . 

T i contestati agli ' imputati sono 
o in , falso ideolo-

gico e falso . 

. e.' 

A Firenze 
si allarga 
il caso 
della 

benzina 
gonfiata 

- .  ' 

E — o scandalo del 
petrolio sembra coinvolgere 
anche la Toscana. i pros-
simo se ne potrà avere una 
conferma. l sostituto procu-
ratore della . Tin-
dari Baglione, depositerà in-
fatt i il rinvi o a giudizio per 
ventuno persone in relazione 
ad una truff a che, apparsa 
agli inizi di dimensioni mode-
ste. svela aspetti sempre più 
seri e inquietanti.  .pomi. di, 
nove uomini coinvolti-nell'af--
fare sono già stati resi noti 
alcune settimane fa dalla 
Guardia di Finanza. 

All a Procura della -
blica il fascicolo si è via via 
gonfiato. e è partit a 
nei confronti di alcune ditte 
accusate di aver  modificato i 
sistemi di pompaggio delle au-
tocisterne per  truffar e i clien-
ti , e di aver  alterato con so-
stanze chimiche i dati conte-
nuti - nei famigerati mòduli 
€  ter  16 » che accompagna-
no i prelevamenti di combu-
stibile. e ditte in questione: 
prima la « Petrolkero » di Fi-
renze, poi la « Turr i » di Ca-
stelnuovò Garfagnana, in pro-
vincia di , e infine la 
« i viareggini » di 
Viareggio. Parte del gasolio 
mésso in commercio da que 
ste ditte sarebbe dunque di 
contrabbando e il o a 
vrebbe già fruttat o alcuni mi-
liardi . , . 

A questo punto, non si esclu-
de che a « pista » fiorentina 
possa portare fino a depositi 
e raffineri e del Nord. Secon-
do alcune voci, la Guardia di 
Finanza avrebbe già prepara-
to un altro voluminoso dos-
sier che potrebbe contenere 
grossi nomi: da un giorno al 
l'altr o verrebbe consegnato ai 
la magistratura. 

n Toscana si erano già avu 
ti casi di truff e petrolifere: 
basti ricordare la « Petrol-
benz» di Vada, in provincia 
di , e il deposito di 
prodotti petrolifer i di Follo-
nica. al centro di analoghe vi-
cende. 

p. b. 

Soltant o fra 15 giorn i sarà ascoltat o Sereno Freato 

Da luned ì a Milan o i giudic i 
interrogan o i test i politici » 

l missino Pisano dovrà dimostrare la fondatezza delle sue accuse - i Vagno 
e i Noya chiamati a riferir e sugli assegni del petroliere i 

O — a mi-
lanese sul contrabbando di 
petrolio avrà concretamente 
inizio lunedi prossimo.  giu-
dici istruttor i Cofano e Si-
locchi cominceranno ad in-
terrogare testimoni in grado 
di fornir e indicazioni sulla 
attivit à della Bitumoil e del-
la finanziaria Sofimi proprie-
tari a della prima. Fra i te-
sti vi sarà, il senatore missi-
no Pisano: propri o su Bruno 

Jfi. usselli. ..latitante ; attualmen-
te in Svizzera. Pisano ha 
puntato con la sua campagna 
giornalistica.  giudici voglio-
no verificare se quanto il se-
natore ha pubblicato sia tut-
to o se vi sia dell'altro . 

.  giudici poi cominceranno 
a sentire, sempre nella veste 
di testi, i due esponenti so-' 
cialisti — i Noya e 

i Vagno — che risultano in-
testatari di assegni emessi 
da . Sia a -
gnani Noya che i i Vagno 
hanno dichiarato che gli as-
segni erano il compenso di 
prestazioni professionali for-
nite a . stante è vero 
chè~ nessuna altra erogazione 
era' intercorsa fra loro e il 
petroliere latitante. '  giudici 
hanno constatato che l'eroga-
zione ai due esponenti socia-
listi è stata una tantum: per 
questo hanno deciso di con-

vocarli nella - veste di testi-
moni. 

A questo punto i magistrati 
passeranno agli interrogatori 
degli indiziati di reato: il per-
sonaggio di spicco è, indub-
biamente, Sereno Freato. Con 
ogni probabilità, quando 
Freato verrà convocato (fra 
quindici giorni) saranno giun-
te a compimento le indagini 
suj  due personaggi che han-
no lavorato con la Bitumoil 
 Sono due personaggi J che. 

hanno, incassato asségni di 
i e che paiono avere 

girato il denaro. a qualcun 
altro, forse a qualche cassie-
re di partit o (nell'aerea dei 
partit i di governo). 

,  Attorno ai due personaggi 
ancora ignoti si è scatenato 
il gioco della rivelazione di 
nomi e delle voci: alcuni or-
gani di stampa hanno parla-
to di. avvisi di reato, qual-
cuno anche di ordini di cat-
tura.

Sul balletto di «voci» c'è 
stata' ieri una precisazione 
dell'uffici o istruzione, il qua-
le afferma che «non è parti-
to alcun avviso di reato nei 
confronti di Ugo Aniasi. nella 
sua qualità' di direttor e della 
Gulf , e neppure "  nei 
confronti di Giuseppe Stan-
te, presidente della Sofimi e 
vice presidente della Banca 
Popolare di o ». . ROMA — Bruno Musselli e Luigi Lucchini in occasione dell a 

consegna delle croci di Cavalieri del Lavoro ^ 

 latitante , m 
O —  d'oro in Svizzera (pare) da quando 

l'ombra dello scandalo ha cominciato a minacciarlo diret-
tamente, il  petroliere Bruno  era nei guai anche 
con il  fisco.  sue dichiarazioni non avevano mai con-
vinto V  di finanza.  il  1974 aveva dichiarato 
un. reddito di 26 milioni, ma per gli agenti dette tasse 
erano molti di più, almeno 200. -

 storia si ripete Vanno dopo; per il  1975
dichiara un reddito di 36 milioni.  forse, di aver 
fatto uno sforzo che verrà tenuto in considerazione.

 di  insistono: gliene accertano altri 
200  il  1976 l'interessato ritocca ancora la sua dichiara-
zione:' dice di aver guadagnato 45 milioni.  fisco lo 
corregge nuovamente. No, sono molti di più: per l'esat-
tezza 250.  - " 

Ce da dire che  non era tipo da passare inos-
servato. Tra l'altro  abitava nel quartiere più prestigioso di 

 in quella parte di San Siro dove le viUe si succe-
dono una accanto aWaltra immerse nel verde dei prati al-
l'inglese, rotto qua e là solo dall'azzurro delle piscine.
finanziere abita in una vìUa di quindici locali con giardino 
e, ovviamente, con piscina.  tutto per oltre 500 metri qua-
drati Una residenza che vale qualche miliardo.  chi è? 

 m proprietario » è una società privata. Si chiama « Se-

rena*.  dire che il  è uno dei soci.''1' 
Abitare a San Siro per  è anche, un problema 

di praticità.  distante Ce la sede del Consolato cileno 
di cui è console onorario fin dal '65 (e tale rimane anche 
dopo  poi ci sono gli hobby.  cavaliere di 
gran ' croce Bruno  ha nel vicino ippodromo una 
scuderia di-cavalli da corsa. ,." 
-  arrivare alla villa di San Siro, alla a Jaguar 911» e 
al motoscafo d'alto mare, il  finanziere comincia giovanis-
 simo'a lavorare nel ricco campo del petrolio. A 27 anni, 
nel 1952, è socio e nello stesso tempo «procacciatore d'af-
fari  ». di una piccola azienda che commercia in oli lubrifi-
canti  sua scalata nel mondo degli affari comincia dà 
qui. B"  curioso però un particolare. Bruno  ufficiai-
 mente non risulta legato ad aziende particolarmente ricche. 

 annunci legali* dove si pubblicano tutti i bi-
lanci aziendali, U quadro che emerge è abbastanza sconso-
lante.  sue » aziende sembrano un po' tutte asfittiche. 
Quella che guadagna di più dichiara profitti  per nemmeno. 
10 milióni 

Ciononostante, diventa nel frattempo proprietario di 62 
tenute tutte localizzate netta zona di  e di
bia. Centinaia di ettari Un valore di qualche mttiardo. Non 
basta. Compie enormi investimenti immobiliari in. Svizzera. 

Attraverso la *Sofini»,*la  sua finanziaria, controtta pòi 
numerose aziende: la Bitumoil, la  la lei, la  (dove 
si imbottiglia la Coca Cola), la Cid, solo per citare te 
principali - " 

 Bitumoil, un'azienda per la lavorazione e la trasfor-
mazione degli oli minerali lavora quasi esclusivamente per la 

 e la Total  pacchetto azionario di maggioranza (il 
95°/t del capitale) è in mano ad una società panamense 
dietro la quale forse ci sono proprio la Total e la

 5% delle azioni sono invece di Bruno  il  quale, 
. appena fiuta un affare non esita: tenta un'operazione immo-
biliare a Ortisei, in provincia di Bolzano (ma la specula-
zione viene bloccata), entra in una immobUiare che è pro-
prietaria di diversi alloggi a  e a  (un comune 
atte porte : del capoluogo), finanzia, perfino, una piccola 
tipografia. 

Un attivismo finanziario che non passa inosservato.
tendenza di  puntualmente gli moltiplica il  reddito 
dichiarato e U Comunet che per legge deve dire la sua, 
conferma^  non rimane che la strada del ricorso. 

 intanto, lo scandalo scoppia.  contrabban-
diere in benzina e molto presunto evasore, scappa. 

Michel e Urbano 

A maggio il congresso 
nazionale

A — l 27 al 31 mag-
gio del 1981 si svolgerà 11 
congresso nazionale dell' 
Arci . o ha deciso il comitato 
direttiv o dei giorni scorsi. 
Nella riunione, introdott a dal 
presidente . si è di-
scusso dei temi congressua-
li : l'approfondimento del ca-
ratter e culturale della asso-
ciazione: il ruolo dell'asso-
ciazionismo; l'ampliamento 

della - base geografica e di 
quella ideale e culturale del-
l'Arci . 

Sono state accolte le di-
missioni di Sergio i 
dalla Segreteria, con un ca-
loroso ringraziamento e ap-
prezzamento per  il lavoro 
svolto. Al suo posto è stato 
eletto Giorgio . vi-
ce-presidente dell'Arci-Caccia. 

Seminario delle sinistre 
giovanili sulla scuola 

A —  movimenti gio-
vanili della sinistra (in par-
ticolare FGC  e ) dopo 
le aspre polemiche degli ul-
timi tempi tentano la fase 
del ravvicinamento. -
sione è offerta dal seminario 
di discussione promosso dai 
movimenti giovanili , 

, , , . 
, , apertosi ieri 

a , sul tema «crisi del-
la scuola, movimento studen-
tesco e prospettive della si-
nistra giovanile ». 

o scopo principale di 
questo seminario — ha di-
chiarato il compagno Pole-
na della FGC  — è propri o 
quello di gettare un segnale 
di pacificazione tra le forze 
della sinistra». 

-

o nomina commissione 
per  far  luce sull'illecit o 

A — a commissione 
amministrativa incaricata da 

o di far  luce sulla vi-
cenda degli illeciti traffic i dei 
prodotti petrolifer i è in cor-
so di formale costituzione e 
terminerà i suoi lavori entro 
il 31 gennaio 1961. o affer-
ma un comunicato del mini-
stero delle Finanze nel quale 
si precisa anche che essa «è 
composta da tre membri estra-

nei all'amministrazione finan-
ziaria altamente qualificati ». 

i della commissione 
sono Ferdinando Zucconi Fon-
seca Galli, presidente della 
prima sezione della Corte di 
Appello di a (presidente). 
Ennio , Ticeprocura-
tore generale della Corte dei 
Conti. Giuseppe Angelini -
ta. avvocato dello Stata 

Process o rinviat o al 28 novembr e 

«Caro Barbato, lei 
i . . . >  . . 

per  la
è come r » 

Così l'azienda lo ha definito all'udienza 
A — a — quarta 

della serie — del processo tra 
Andrea Barbato e la  si 
stava scaldando per  i batti-
becchi tra le parti quando un 
legale dell'azienda si è rivol-
to al direttor e destituito del 
TG2 e. con l'ari a di chi la sa 
lunga, gli ha detto: €
Barbato, ma perchè non le 
sta bene l'incarico di "invia-
to speciale al TG1, per la 
realizzazione di servizi, in-
chieste e programmi di par-
ticolare impegno"? Non ci 
sono forse anche i super am-
basciatori come lo è stato 

 lei per la 
 sarebbe un suver in-

viato >. 
Barbato non ha apprezzato 

nà l'ardit a analogia né il sot-
tinteso (e discutibile) apprez-
zamento e ha replicato: « Non 
mi risulta che gli ambascia-
tori abbiano un contratto di 
lavoro, lo ce l'ho e c'è scrit-
to che non posso essere dimes-
so come direttore per anda-
re a svolgere mansioni infe-
riori*.  , 

a di ieri - due ore 
quasi, molto tese, durante le 
quali : i rappresentanti della 

 sono apparsi nervosi e in 
difficolt à come mai in prece-
denza — è ruotata interamen-
te attorno al nuovo incarico 
che, in tutta fretta, la mag-
gioranza del consiglio di am-
ministrazione ha assegnato 1' 
altr a sera ad Andrea Barbato. 
Alla fine sono stati propri o i 
legali dell'azienda a chiedere 
un nuovo rinvi o — per  pre-
sentare una loro documenta-
zione — sicché il processo è 
stato spostato al 28 prossimo. 

Pen:hè la richiesta di rin-
vio? Perché la nomina a « su-
per  inviato» doveva dimostrare 
al pretore — almeno indiret-
tamente — che l'azienda non 
discrimina né emargina An-
drea Barbato, anzi gli asse-
gna una funzione di prestigio. 

U rappresentante della
ha cercato di dimostrarlo con 
le seguenti argomentazioni: 
Barbato viene assegnato al 
TG1 che è il telegiornale con 
più ascoltatori; il suo incarico 
è superiore a quello dell'invia-
to speciale perchè quest'ulti-
mo può essere assegnato an-
che a servizi minori come la 
cronaca nera (sic!); ci sono 
numerosi esempi (ed è stato 
.prodotto un lungo elenco) di. 
direttor i di giornali che at-
tualmente*  svolgono altre man-
aioni nel medesimo quotidia-
no o gruppo editoriale. -

E*  stato persino troppo fa* 
die per  Barbato e il suo av-
vocato dimostrare che: nel 
nuovo incarico — praticamen-
te inventato per  l'occasione — 
il direttor e destituito del TG2 
dipenderebbe sempre e co-
munque dal direttor e del TG1 
senza alcuna autonoma re-
sponsabilità operativa; che la 
diffusione di un giornale non 
è sinonimo di qualità; che nel 
contratto di lavoro non esiste 
una figura professionale supe-
rior e a quella dell'inviato spe 
dale il quale ha sopra di sé 
almeno 4-5 livelli gerarchici 
superiori; che gli esempi ad-
dotti dalla  riguardano di-
rettor i che si sono volontaria-
mente dimessi, non destituiti 
quindi, che poi si sono accor-
dati per  svolgere altre man-
sioni: che, insomma, questa 
nomina è un goffo tentativo 
di mascherare la rappresaglia 
politica di cui Barbato è vit-
tima. 

A questo punto i rappresen-
tanti della  hanno chiesto 
il rinvio . l pretore, da parte 
sua. su richiesta dell'avvoca-
to Ventura, si è mostrato di-
sponibile ad ascoltare il sin-
dacato dei giornalisti e la 
controparte -<- gli editori — 
per  verificare se il contratto 
di lavoro e la prassi prevedo-
no che un direttor e possa esse-
re retrocesso a inviato, per 
quanto speciale lo si voglia 

definire. l pretore si è an-
che riservato di citare i testi-
moni che potrebbero riferir e 
sulle pressioni esterne messe 
in atto per  ottenere la cac-
ciata di Barbato. 

n margine alle decisioni 
assunte l'altr a sera dal con-
siglio d'amministrazione c'è 
da riferir e di una lettera di 
Barbato a e a e di una 
presa di posizione dei consi-
glieri designati dal .
chè intendo osservare la di-
sciplina professionale e azien-
dale e meritarmi lo stipendio 
— ha scritto Barbato — mi 
metto a disposizione del TG1. 

 contesterò in ogni sede 
una decisione che conferma 
la volontà di una parte del-. 
l'azienda di abbassare il mio 
ruolo e le mie funzioni*. 

e  sera — affermano 
a loro volta i consiglieri del 
PC  — la solita maggioranza 
ha imposto di nuovo, in ma-
niera arrogante, decisioni im-
motivate, presentate all'ulti-
mo momento, senza che se ne-
potesse discutere con serietà*. 

o di Barbato, la delibera 
approvata ~ prevede: incarico 
di inviato speciale al 2 per 
Nerino ; Baldari — di-
rettore di o 1 — viene 
mandato a dirigere la scuola 

 di Firenze; un direttor e 
di 3. fascia, il dottor  Vannini. 
è stato sollevato d'autorit à 
dall'incaric o e mandato a far 
l'assistente al direttor e della 
sede dì Firenze.  consiglièri 
del PC  hanno votato contro 
e hanno chiesto al direttore. 
generale di riferir e sui trop-
pi dirigenti messi a ricoprir e 
« incarichi speciali > senza 
che, in realtà, svolgano alcu-
na funzione operativa. 

a. 2. 

Editoria : 
«vertice» 
dei partit i 

idi governo 
A — a riform a dell'edi-

toria  si è rimessa in moto ie-
r i e il e comitato dei nove» 
sta lavorando per  rendere pos-
sibile la discussione (e l'ap-
provazione) di altr i articoli 
nelle sedute che l'aula di -
tecitorio dedicherà alla legge 
martedì e giovedì prossimo. 

. e comitato dei nove» — 
che non aveva potuto lavorare 
giovedì perchè alla riunione 
si erano presentati soltanto il 
compagno , Bassa-
nini . i ) e il 
sottosegretario Bressani — ie-
r i ha ripreso la discussione 
su due capitoli importanti del-
la riforma : composizione e 
funzioni della commissione 
per  la stampa (l'organo che 
dovrà decidere l'applicazione 
della legge), criter i di eroga-
zione dei mutui alle aziende 
editoriali e loro tetto massi-
mo. 

Sempre ieri si è svolto O
vertice tra i partit i della mag-
gioranza. Erano presenti per 
la C Vittorin o Colombo, -
nat Cattin. a e Fiori r 

i per  il , l 
per  il ; assenti i socialde-
mocratici impegnati nel loro 
comitato centrale,  vertice 
si sarebbe concluso'con una 
intesa tra i responsabili dei 
tr e partiti . 

 pericoli di un nuovo ac-
cantonamento — denunciato m 
aula dai compagni a 
e Bassanini. nei fatti sugge-
rit o da una richiesta di parla-
mentari de di « approfondire » 
alcuni aspetti-chiave della ri-
forma con contrasti che ave-
vano portato alle clamorose 
dimissioni del de Cuminettì 
dal e comitato dei nove» — 
sono stati sottolineati ieri dal 
segretario della Federazione 
della stampa, Piero Agostini. 

COMPLETA. IMA SOLA AUTO: 
LA1ALBOT1510 , 

a9Aa*mWm9*lQaQQQwP*ro*scriv9mkìTmK)c4lSlO 
oasfaefencarn e te ove**;  grande  stradista,  sobria nei  consumi  ma 
generosa  suTasfmlto;  di  Knee piacevo*  ad aerodkmmha,  ma anche 
razionale,  per  offrire  un ampio  y+^JwNrno , y » f t afa concezione 
a mdue marmi*,  al aedWa posteriore  ribaka/bfe  e aWampio  porteMone.  -

Completamente  equipaggiata,  lussuosamente  rifinita  e 
dotata  di  tutti  i confort 

4 modem,  3 motori,  $ api  di  cambio;  una sola  auto:  la Talbot  1510. 

Tawot 1510: da L &53O000. *1V* e trasport o comprit i (salvo variazion i 
daia Casa). Rnanziarnaml[ratea * diratt i "PSA Finanziari a Itali a SpA* . 
42 rosai  ancha i 

1ALBOT151 0 
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Dopo l'elezion e di Reagan 

Schmidt prevede 
una pausa»nel 

dialogo Est-Ovest 
Per il cancelliere rallenterebbero i negozia-
ti sul disarmo, ma solo temporaneamente 

BONN — n seguito alla ele-
zione di n a presiden-
te degli Stati Uniti , ci sarà 
una * inevitabile pausa di ri-
flessione » nei rapport i fra le 
due grandi potenze: è quanto 
ha dichiarato il cancelliere 

t Schmidt in una inter-
vista ad una agenzia di stam-
pa tedesco-occidentale, preci-
sando però di attendersi una 
ripresa del dialogo Est-Ovest 

.nel prossimo anno. 

l cancelliere ha detto di 
ritenere che la pausa nei rap-
porti , Est-Ovest sarà soprat-
tutt o conseguenza dei tempi 
tecnici necessari per  il cam-
bio della guardia  alla Casa 
Bianca, ma non significherà 

un ristagno nelle relazioni 
fr a Washington e . 

e conseguenze della tem-
poranea interruzione del dia-
logo si rifletteranno , ha detto 
ancora il cancelliere, sia sul-
la conferenza di Vienna per 
la riduzione bilanciata degli 
armamenti in Europa, sia sul-
la nuova trattativ a iniziata a 
Ginevra fra USA e S sul 
controllo e la riduzione degli 
« euromissili ».

Schmidt si è detto tuttavia 
fiducioso sul fatto che le 
trattativ e riprenderanno: Stati 
Unit i e Unione Sovietica, in-
fatti . continuano entrambi ad 
avere interesse a negoziare 
su misure di disarmo. , 

o all'ambasciata sovietica 
per  T anniversario della e 

A — Con la partecipazione dei massimi rappresentanti 
del mondo politico, economico e culturale, si è svolto ieri 
sera nei saloni della vill a Abimelk il tradizionale ricevimento 
dell'ambasciata S per  ricordar e la e di 
ottobre.  .. - - j - i 

 Con il presidente della Camera dei deputati, Nilde Jotti , 
sono intervenuti i rappresentanti della presidenza della -
pubblica, del Senato, personalità del Vaticano e del Vicariato. 
Per il governo italiano era presente il ministr o degli esteri 
Colombo. l PC  era rappresentato da Enrico Berlinguer e 
dai compagni Napolitano, Bufallni , Cossutta, Pecchioli, Pio 

a Torre. Vecchietti. Valori . . , Tato. Terenzì, 
Ambrogio , Franco Calamandrei. ; inoltr e Bai-
zaino per  il , o a e i parlamentari Andreotti , 
Granelli , Zamberletti , Anderlini , Belluscio. Fra le personalità 
il compagno Guttuso, il pittor e e scultore Pèìkov, Cefis, Ber-
nabei, Orsello, Franco Carrara , l'avvocato Onesti. 

n Sud Afric a la polizia : 
ucc i de c inque m a n i f e s t a n ti -

T  — Alcune persone sono :rimaste uccise 
e numerose altr e ferit e dalla polizia sudafricana che-.merco-
ledi sera ha aperto il fuoco su un gruppo di manifestanti nei 
Quartier i negri di Fort Elizabeth.',Secondo |1 .portavoce della 
polizia, quattr o o cinque manifestanti sono morti  e sei agenti 
sono rimasti leggermente feriti'ne l corso degli scontri. 

a sudafricana a Sapa » ha riferit o che alcuni vei-
coli della polizia sono stati bersagliati con lanci di pietre e 
tr e autobus sono stati a situazione'si è aggra-
vata quando corpi ' speciali di polizia sono intervenuti per 
disperdere i manifestanti. o delle armi da parte^  degli 
agenti ha trasformato la protesta in una tragedia. l bilancio 
è pesante: gli scontri sonp.4 più^sanguinosi^avvenuti;jnejlf i 
ci t t a dal 1976. _ ,.=.a>.;-.^... .«.-,-/ .. *ui». «.**= «»«»*;

l A A 

ii.t'.'tìi'-  w . d - , 

Si sviluppa la cooperazione 
sanitaria con il o : 
O — Una delegazione della Farnesina hai studiato in 

questi giorni le modalità di attuazione del programma di 
coòperazione col ministèro della sanità del . l 
piano prevede tr a l'altr o la sostituzione ..dei mèdici, italiani 
che terminano il loro contratto. , o operano oggi 
circa quaranta italian i che costituiscono uri ottavo del totale 
dei medici di cui dispone il Paese.  ministero degli esteri 
italiano ha inviato diciotto volontari civil i e dodici esperti che 
operano negli ospedali di Beira, o e Nampula e nelle 
aree rural i del Paese. ': 

Olio Fiat 
: la «legalità» di una parte 
dell'oli o ^venduta dalla casa 
torinese. Conferma un rap-

, porto commerciale tr a il pro-
; dotto della Bitumoil e la Fiat. 

Che la raffineri a di Vigna-
te facesse contrabbando sa-
rebbe provato, secondo gli in-
quirenti , anche da una minu-
ziosa perizia dalla quale emer-
gerebbero non solo le respoa . 
sabilità del , ma pu-
re quelle di una commissio-
ne interministerial e — com-
posta da funzionari dirigenti 
dei ministeri a e 
delle Finanze — che avreb-
be fatto un collaudo dell'im 
piantu per  cosi dir e addome-
sticato. funzionale al contrab-
bando.  . 

in base a questo collaudo 
solo il 2% della produzione 
della Bitumoil sarebbe stato 
gasolio, tanto da coprire
consumi , mentre inve-
ce risulterà essere più del 
10% : Quanto all'oli o lubrifi -
cante, su cui l'imposta gra-
vava per  il tripl o del suo co-
sto di produzione, sarebbe sta-
to solo il 12% del prodotto 
complessivamente lavorato 
nell'impianto . e la peri-
zia ha dimostrato che la pro-
duzione del lubrificant e era' 
del 25%. Sarebbe stato propri o 
questo 13% in più che con la 
complicità dell'uffici o F di 
fabbrica evadeva l'imposta, a 
finir e nelle lattin e con il pre-
stigioso marchio torinese. n 
che modo? . .. > . .. 

Su questo punto le.notizie 
o«.«i o<-p,ftiano. o «ii ipo-
tesi di un passaggio dirett e 
dalla raffineri a di i al-
l'azienda torinese c'è. più con-
sistente. quello di un passag-
gio filtrat o attraverso la To-
tal italiana che sarebbe,.cosi,. 

Ja prima multinazionale il cun 
nome viene chiamato più di-

: rettamente' in causa nello 
 scandalo dei. petroli. Ad av-

valorare . questa . tesi c'è. la -
perquisizióne, avvenuta* nei 
giorni-scorsi ma di cui solo 
ora si è avuta notizia, dell' 
uffici o milanese di Palmero 

i Boni. . direttor e commerciale 
della Total italianaf : ; 

; , Perché.. la Total? Questa' 
multinazionale, tra . il '75 e- ih 

"79. è stata una forte forni -
tric e della Fiat per.'l'oli o lu-
brificante. Come mai ottenne. 
questo ambitissimo contrattò? ' 
Perché era in grado di fare 
; prezzi .concorrenziali., si di-
ce. Negli ambienti*  pètrolife^ 
r i — anche nella, compagnia 
di bandiera nazionale (l'Agip ) 
che per, .anni ha tentato inva-

- s j $ f e r m a^ 
. grazie**! prezzi^ 

favorevoli ' "  ' /- '... 

Propri o su questi prezzi ai 
sta appuntando l'interesse del-
la magistratura. a Total, in-
fatti , ha avuto rapport i con 
molte aziende di cui. è stato 
provato,fl contrabbando.. Ol-
tr e alla Bitumoil , la grande 
compagnia. petrolifer a forniv a 
coppato (il residuò pesante 
del petrolio, cioè il petrolio 
meno la benzina) in conto la-
vorazione e deposito alla 

e di Pero ) ap-
partenente alla famiglia Si-
gnorini , alla m ai Pae-
setti.- o forniva anche alla 
Union-Oli di Verona, di pro-
prietà di quel Silvano Bonet-
ti . ora rifugiat o in Brasile, 
che era il < pagatore > delle 
tangenti ai. protettor i del con-., 
trabbando (i corrott i della 
Finanza, F e uomini po-
litic i degli ambienti governa-
tivi) . a tutt e queste aziende 
ritirav a poi l'oli o di base che 
sicuramente aveva evaso V 
imposta, e lo . rivendeva al-
la . 

Non è detto che la Total 
fosse a conoscenza dell origi-
ne illecita del prodotto.che poi. 
commerciava. a i suoi rap-
port i con le aziende dedite al 
contrabbando non possono 
non suscitare la curiosità de-
gli inquirenti . 

'  nome della Total ricorr e 
nelle cronache di questa vi-
cenda non solo in i-finzione 

\ agli oli lubrificanti . a socie-
[ tà. infatti , ha venduto a iVius-
: selli la sua raffineri a di -
tova. che adesso si chiama 

. Negli allegati del rap-
porto Vital i la Total compa-
re come uno dei maggiori for-
nitor i della Costieri Alt o 
Adriatic o di . a 
Costieri è la società di -
selli. i e del < noto uomo 
politico » . . . 

Precisazione 
della Fiat 

 v . - .  . — . . , . . - .  . . . . - » -

O — n séguito alle rio-r. 
tizi e diffuse nell'ambito del-
le indagini sullo scandalo del! 
petroli , la Fiat ha smentito 
che « la Total sia stata o sia 
uno dei suoi fornitor i princi -
pali di materie prime per  la 

' fabbricazione degli olii mi-
nerali ». a casa torinese ha 
precisato che «dalla Total la 
Fiat lubrificant i ha soltanto 

.acquistato quantitativ i asso--
; lutamentè marginali di pro-
dotto base a prezzi o a con-
dizioni di mercato». ' 

Freato 
narono così un'operazione che 
avevano avviato alcuni mesi 
 prima quando arrivò sui loro 

.tavoli il  rapporto che denun-
ciava lo scandalo: invece di 

 all'ufficio  ìnfor-
mativo per ulteriori approfon-
dimenti lo nascosero. in tutta 
fretta.  stato il  primo in-
sabbiamento ». . 

i cita mollo . Prete e 
sembra dimenticarsi di Giù-. 

p%sej&^éw%, m $& 
 ^ffm^lri'-fondo^crèdo 

che in questa .vicenda sia im-
plicato più il  generale
te che Giudice-*-.— -~ 

Attraverso e comun-
que si arriv a ai'gradi più alti 
della Guardia di ' finanza. 
C'erano tuttavia anche coperà 
tur *  politiche.-k: ' *  :-'

m'-tn quésti giorni sì ' fa it 
nome di Sereno  Certo 
le tenute di miliardi in
e Toscana non si acquistano 
con io stipendio da segretario. 

 solo dire che il  collabo' 
 rotore di uomo politico non 
può realizzare tanti affari sen-
za avere alle' spalle proiezio-
ni e avalli autorevoli », .' 

l rapport o  Vitali , e da 
: quel che sta emergendo dalle 
; indagini e dalle rivelazioni 
della stampa,. si ha l'impres-
sione ' che nell'affar e siano 
coinvolte decine e decine di 
persone. . : ^ : ,. -v ?

rl 
« Non è del tutto esatto. 

,  è ancora  da chiarire, 
ma per reggere questo enorme 
giro di affari era sufficiente 
controllare pochi "terminali" 
sicuri dell'ingranaggio.
invece assolutamente indispen-
sahili autorevoli complicità. 
Se lei fa accostamenti perso-
nali tra i vari inquiniti,  vedrà 
che portano tutti a
è se indaga a ritroso troverà 
che tutto parte da Bologna, 
dove fino a qualche anno fa 
comandava  chi 
aveva messo  a Bo-
logna?  berte riflettere su 
chi era il  ministro delle
nanze in quell'epoca.  ad 
ora. comunque, magistratura e 
stampa si sono occupate solo 
della parte a valle dell'affare. 
Ad esempio non si è indagato 
anenra a fondo sulla Costieri 
Alto-Adriatico (la società di 

 inselli) e sulle raffinerie. 
 raffinerie  partiva tutto 

il  giro della truffa. C'è quin-
di ancora molto da sconrire. 
Siamo solo agli inìzi.
nessuno va a  Vaduz?  si 
trova  costituitilo
Costieri Altn-Adriatico con 
tutti nomi dei soci ». 

Quei settari 
troterr a di sostegni materia-
li e infeuda la sua fetta di 
Stato. E' impressionante: qui 
ogni! gruppo, "di potere ha 

[ il suo generale della Guar-
: dia di Finanza, perfino i 
\ suoi magistrati. o la 
: facciata del sistema astrat-
to delle garanzie giuridich e 
si condensano tanti poteri 
sommersi con leggi proprie. 

.Finché sussiste una conver-
genza di obiettivi tr a i vari 

: potentati, nqn c'è scandalo. 
 Quando gli -obiettivi diver-
gono, scoppia la guerra per 
bande. , _..., . . . 
 E'  esattamente questa la 

' fase, cui stiamo assistendo. 
Nella C è evidente una cri-
si di unit à e. di leadership, è 
un corso una rottur a di equi* 
libr i Ciò non provoca sol-
tanto, un acuto dibattito , ma 
anche l'uso di. altr i mezzi 

, messi a dixposìzioi)6rvdaUa\ 
f riaW Que-

s t e « ^ d e n e l la a ne-
gli ultim i tempi vi séno sta-
t i segnali di un impiego di 
metodi e nei 
rapport i tr a i partit i del-
l'attual e maggioranza. o si 
è visto con lo scàndalo del-
l'EN  - - : - ^ ;V : vò : / : , ^ . - , ; 

Stando così le «ose,- quel 
che emèrge non è solo tuia 
questione di pubblica mora-
lità , di mani pulite. E' una 
questione più profonda: 16 
sfascio sistematico è sempre 

meno nascosto della legitti -
mit à costituzionale, delle re-
gole di fondo che distinguo-

; no e rendono trasparenti i 
( poteri. Siamo nel cuore rea-
-: le dei problema della gover-
nabilità . Esso appare prim a 
df tutt o il problema della 
difesa delle istituzioni de-

; mocratiche "  e dell'imperi o 
i della legge. Basta porsi que-
i sto interrogativo: che senso 
ha la sovranità parlamenta-
re se essa si esprime solo 
nel far  leggi e non anche 
nella capacità. di - control-
larne l'attuazione? Che sen-
so ha parlar e di governabi-
lit à se essa si riduce a ga-
rantir e solo una cornice en? 
tr o la quale poteri e proce-
dure di fatto, sfuggenti a 
ogni, controllo, fanno e di-
sfanno a loro piacimento? 

a allora molte cose del-
l'aspra lotta contro il PC
si spiegano. Un potere così 
fatto, una costituzione ma-

: teriale cosi corposa ha mill e 
volte ragione a rifiutar e 1' 
ingresso dei comunisti nel 
governo. Non solo perchè 
abbiamo le mani pulit e (an-
che tanti altr i le hanno) ma 
per il semplice fatto (che a 
questo punto risulterebbe ri -
voluzionario) che i comuni-
sti conoscono una sola co-
stituzione, quella - scritta, e 
si dedicherebbero ad attuar-
la e rispettarla. Siamo arri -
vati al punto che di tutt e 
le riforme , quella più insop-
portabil e sta diventando la 
pura e semplice restaurazio-
ne della legittimit à costitu-
zionale. E ciò : perchè ' qui 
sta anche la possibilità di 
un controllo pubblico e de-
mocratico dell'economia. 

Breznev 
vano ritratti  dei leaders del-

. 7 -, 
l sole era sopraggiuntò a il-

luminar e la scena della Piazza 
a quando ancora la neve 

cadeva fittissima costringendo 
gli equipaggi dei carri armati. 
stazionanti lungo la via Gor-. 
kì. a un defatigante lavoro di 
sgombro per  impedire _che il 
verde"oliv a della vernice ve-
nisse coperto  da uno strato 
di bianco. Sotto un turbini o 
di fiocchi di-neve, tagliato dai' 
raggi obliqui del sole, il bre-
ve discorso: di Ustinov 'non 
aggiungeva nulla ai pùnti fer-
m̂i fissati da Tikhonov la sera 

precedente. - -: 

; :Poi, con un cielo ormai 
terso, fé' èvoluziòhr^geometri-
c h * ^ l t e truWé\** à tffssegftt 
del potèhìtìàle con vettoriale-£ 
missilistico sovietico e'là 'ftt e 
mana di gente multicolore in 
un clima-dì grande festa po-
polare che si è protratt o fino 
a notte inoltrat a nelle vie e 
nelle case di a e di ogni 
parte . V ;= ^ 
: Còsi anche ; l'anni versarlo 

".dell'Ottobre" è servito — co-
me già il discorso di Tikhonov 
della vigili a — a fornir e .una
immagine di continuità e di 
sicurezza negli atteggiamenti 

sovietici. Breznev o ha ripe-
tuto rivolgendosi agli invitat i 
stranieri e assicurandoli che 
l'Unione Sovietica < sarà fé-
dele immancabilmente alia li-
nea pacifica della sua politi-
ca estera, e essa interverrà ri-
solutamente contro la corsa 
agli armamenti e alle avven-

, ture militari  e per una coope-
:- razione : mutuamente mntag 
giosa con tutti gli Stati1*. l 
cambio della guardia a Wa 
shington — sembra questo 
ciò che a vuole lasciare 

r  intendere chiaramente — non 
[ ha provocato nervosismo né 
; disappunto al Cremlino. -
lismo vuole, comunque, che 
si prenda atto della nuova si-
tuazione e si fissino i pùnti 
di appoggio per  utilizzarl a 
nel migliòre dei modi possi-
bili . Ogni altr o atteggiamen-
to — questo è il succo .del 
ragionamento — sarebbe con-
troproducente e pericoloso. 
'  Gli attacchi alla politica di 
Carter  vengono rinnovati con 
particolar e durezza sottoli-
neando sempre ^- come face-
va anche ièri il corrisponden-
te della «  '» da New 
York . o ' — l'esi-
stenza di un e contrasto cla-
moroso fra le sue parole e i 
suoi atti in politica estera >. 
Almeno sotto questo aspetto 
peggio di cosi non si dovrei)-
be andare. . . . 

E ? o si 
limit a ad attribuirgl i  — con 
percettibile ironia — « dichio-

1 razioni contraddittorie e per-
fino diametralmente opposte ». 
prese di posizione e brutal i ». 

! in materia di politica estera. 
subito seguile da clamorose 
smentite. a ; — rileva ' la 
€  » — ci candidati 
hanno fatto anche proposte 
costruttive » verso la fine del-
la  corsa presidenziale e « il 

; candidato repubblicano. "  in 
' particolare, ha fatto dichia-
_- razioni via via più moderate 

ma mano che si avprossimava 
la data delle elezioni» Se-
condo l'organo del PCUS. un 
tale spostamento di n 
su posizioni più responsabili 

'gl i avrebbe cònse.itito di con-
quistare il voto di molti degli 
incerti , scontenti di Carter  ma 
timorosi del rischio di .soste-
nere un - candidato poco re-

J sponsabile in materia di guer-
ra e di pace. Si trattav a di 

; una manovra, -elettorale per 
conquistare voti dell'ultim a 
ora. oppure di un lucido 

'  sguardo, sull'avvenire? « So-
ì o il tempo e gli atti concreti 
\ potranno dircelo'*;  è. la rispo-
sta di ^  : . 

PC
 ' . ' - ' 

pagni che erano davanti ai 
"cancelli , ' l'unic a "  presenza, 
Tunica voce politica. E'  an-
che sentimento, certo. a 
non è solo un bel ricordo. 
o quei 35 giórni "l i ho .vis-

suti, li vivo, conte ' l'inizi o 
di qualcòsa, non 'come la 
fine. o di un modo 
nuovo di vivere la mia con-
dizione di operaia. o vo-
tato contro l'accordo « lo 

rifarei . Più per  le circo-
stanze in cui è, stato fir -
mato. forse, che per  i suoi 
contenuti o sentivo come 
l'accordo degli "altri" , di 
quelli che la lotta non l'a-
vevano fatta. i quaranta-
mila. di quelli che magari 
sapevano che avevamo ra-
gione noi, ma che sono ve-
nuti soltanto : per  votare 
"sì"  e per  tornar e al lavo-
ro, perché 35 giorni senza 
salario sono tanti . Quel 
giorno il volantino del , 
favorevole all'accordo; me 
lo sarei mangiato... ».. ' 

E allora? A quale dei due 
 ti sei iscritta? A quello 

dei presidii o a quello del 
volantino?

« A tutt i e due. Anzi, a 
tutt i e tre: .a quello del 
"prima" , a quello del "du -
rante"  e a quello del "do-
po" . Quello di mio padre 
che non era comunista, ma 
gli scioperi li faceva. -
rava alla n e duran-
te la lotta del 72, quando 
avevo undici anni, mi por-
tò uh giorno davanti ai can-
celli presidiati. E c'erano i 
compagni comunisti, anche 
allora. E'  mort o due anni 
fa mio padre. E forse oggi 
avrebbe avuto da ridire  siti-
le mie scelte: la fabbrica 
e la politica — diceva — 
non sono cose da donne. 
Eppur e io mai come oggi 
mi sono sentita dalla sua 
parte... Questo è il prima : 
cori le lunghe attese all'uf -
ficio, di collocamento e r 

. assunzione pronri o nel pie-
no della battaglia per il con-
tratto . Cominciai a scio-
perare che ero ancora nel 
periodo di prova... », : 

/ / durante sono i 35 gÌor> 
ni, it dopo è oggi. Che co-
sa significa scegliere il
rientrando in una fabbrica 
dove tutto è diventato più 
difficile, più aspro? 

«Significa riprendere il 
dialogo, ricominciare a di-
scutere, a .; riconoscersi.» 
Non è facile... ». £ racconta, 
insieme ad Angelo e agli 

. altri, di quei primi giorni 
del dopo-accordo, quando 
con gli « altri  » neppure si 
parlava, perché i rancori 
delle assemblee erano an-
cora^ vivi, brucianti. «Poi 
— dice Angelo — abbiamo 
fatt o le prim e riunion i di 
repart o e la realtà è ap-
parsa meno drammatica di 
quella che la nostra rabbia 
, sr  raffigurava... n quei 35 
giorni avevamo perso.molte. 
possibilità, di contattò, di 
diàlogo, ma'non è cne ' là 
:pa>te meno' combattiva dei 
lavorator i tosse diventata 
del tutt o sorda. l resto 
l'accordo non ha chiuso 
niente: i problemi veri, 
quelli dèlia crisi, sono an-
cora tutt i , davanti ai no-
str i . - . _ - - : > 

-*  ' della gestione 
dell'accordo, delle aree di 
patera e di silenzio che ora 
si sonò dilatate, delle squa-
dre che cambiano, dei dele-

ga t\ che  all'appel-
lo. di quei meapi» che, in 
questo o in quel reparto, 
hanno raccolto gli operai 
per dire: ragazzi, m riga, 
qui d'ora in poi tutto cam-
bia.  delle lotte che rico-
minciano, nonostante tutto. 

« Non è facile w riprende 
i sono anda-

ta da un'operaia della mia 
squadra per  discutere di 
alcuni problemi di tempi e 
mi sono sentita risponde-
re: "tengo famiglia, io sé-
no neutrale". Prima non 
sarebbe successo... ». . -

« l vero rischio che cor-
riam o come partit o — dice 
Angelo — non è tanto quel-
10 di indebolirci , di perde-
re iscritti . a noi, in que-
sta officina ' ci siamo raf-
forzati , .e credo che ci raf-
forzeremo un po'  dovun-
que.. Perché, la lott a ha la-
sciato un segno profondo, 
perché i lavorator i ci han-
no visti, ci hanno sentiti. 
11 pericolo è piuttosto un 
altro : quello che attorn o a 
noi si coaguli quella forza 
grande che si è espressa 
davanti ai cancelli, ma da 
sola, più lontana di prim a 
dalle "zone grige"  della 
fabbrica... ».  pos-
siamo crescere, stiamo cre-
scendo.  questa crescita 
potrebbe limitarsi a sanci' 
re, più che a superare, 
quelle divisioni che, te- as-
semblee del  .ne-
ro », in drammatiche  se-
quenze. avevano fotografa-
to.  qui il  « partito dei 
cancelli*, dì tà gli * altri  B. 

E' così? chiediamo a
retta. «E' cosi — ci rispott'. 
de —. a intant o è impor -
tante che. nel partit o si ri -
trovin o quelli ;che hanno 
fatt o t presidii. E' il prim o 
passo, quello senza il quale 
non si part e o si va nella 
direzione sbagliata» ». 

1/ttsémbl  4  frappo 
tt » <t»l Senato è coovotrt» sto» 
v«d1 13 noirembr* * or» sV 

 d»puU  comunisti o to> 
irat i ad W presenti SENZA 

E ali» sodata di n*ar-
l 11 novamoro. -

 Comitato direttiv o del 'de-
putati comunisti è convocato poi 
mercoledì. 12 novembre atte 
ore 16. ; 
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Manzoti n runic a carne smaltata dì bianco. 
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